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La Vita è Luce 
Vangelo immenso, un volo d'aquila che ci impedisce piccoli pensieri, che opera 
come uno sfondamento verso l'eterno: verso «l'in principio» (in principio era il 
Verbo) e il «per sempre». E ci assicura che un'onda immensa viene a battere sui 
promontori della nostra esistenza (e il Verbo si fece carne), che siamo raggiunti da 
un flusso che ci alimenta, che non verrà mai meno, a cui possiamo sempre 
attingere, che in gioco nella nostra vita c'è una forza più grande di noi. Che un 
frammento di Logos, di Verbo, ha messo la sua tenda in ogni carne, qualcosa di 
Dio è in ogni uomo. 
C'è santità e luce in ogni vita. E nessuno potrà più dire: qui finisce la terra, qui 
comincia il cielo, perché ormai terra e cielo si sono abbracciati. E nessuno potrà 
dire: qui finisce l'uomo, qui comincia Dio, perché creatore e creatura si sono 
abbracciati e, almeno in quel neonato, uomo e Dio sono una cosa sola. Almeno a 
Betlemme. «Gesù è il racconto della tenerezza del Padre» (Evangeliigaudium), per 
questo penso che la traduzione, libera ma vera, dei primi versetti del Vangelo di 
Giovanni, possa suonare pressappoco così: «In principio era la tenerezza, e la 
tenerezza era presso Dio, e la tenerezza era Dio... e la tenerezza carne si è fatta e ha 
messo la sua tenda in mezzo a noi». 
Il grande miracolo è che Dio non plasma più l'uomo con polvere del suolo, 
dall'esterno, come fu in principio, ma si fa lui stesso, teneramente, polvere 
plasmata, bambino di Betlemme e carne universale. A quanti l'hanno accolto ha 
dato il potere... 
Notiamo la parola: il potere, non solo la possibilità o l'opportunità di diventare 
figli, ma un potere, una energia, una vitalità, una potenza di umanità capace di 
sconfinare. «Dio non considera i nostri pensieri, ma prende le nostre speranze e 
attese, e le porta avanti» (Giovanni Vannucci). Nella tenerezza era la vita, e la vita 
era la luce degli uomini. Una cosa enorme: la vita stessa è luce. La vita vista come 
una grande parabola che racconta Dio; un Vangelo che ci insegna a sorprendere 
parabole nella vita, a sorprendere perfino nelle pozzanghere della terra il riflesso 
del cielo. Ci dà la coscienza che noi stessi siamo parabole, icone di Dio. Che chi ha 
la sapienza del vivere, ha la sapienza di Dio. Chi ha passato anche un'ora soltanto 
ad ascoltare e ad addossarsi il pianto di una vita è più vicino al mistero di Dio di 
chi ha letto tutti i libri e sa tutte le parole. Da Natale, da dove l'infinitamente 
grande si fa infinitamente piccolo, i cristiani cominciano a contare gli anni, a 
raccontare la storia. Questo è il nodo vivo del tempo, che segna un prima e un 
dopo. Attorno ad esso danzano i secoli e tutta la mia vita. 



 Fatti un regalo: adotta un bambino a 
“distanza”! 

Quanta gioia danno i bambini! Quando un bambino sorride di apre il cielo! 
In India ed in Africa, raccontano le nostre suore, ci sono migliaia i bambini 
abbandonati che vivono per strada perché non c’è nessuno che si cura di 
loro. Vi chiedo quindi che se qualcuno di voi volesse adottare un bambino a 
distanza si rivolga alle nostre suore. La spesa dell’adozione è di 150 € 
annuali per garantire la formazione scolastica o di 300 € annuali per la 
formazione scolastica e la mensa. Come sempre sarà consegnata dalle nostre 
suore la foto del bambino con la sua storia. Grazie. 
Chi deve rinnovare l’adozione lo faccia quanto prima presso le 
nostre suore e ritiri la foto e lettera del bambino o bambina 
adottati. 
Incontro Benefattori 

Venerdì 10 gennaio alle ore 18.30, presso i locali parrocchiali, le nostre suore 
incontreranno tutti i benefattori che hanno adottato a distanza i bambini 
dell’India. Dalla scuola dove i bambini studiano ci hanno mandato un video 
con i loro  saluti. Possono partecipare tutti coloro che vogliono condividere 
con noi il bene compiuto in questi anni a circa 33 bambini disagiati. 
 

 Premiazione Concorso Presepi 

Il 6 gennaio dopo la S. Messa delle 10.00 saranno premiati i presepi che una 
giovane commissione ha valutato secondo una rigida griglia di valutazione. Le 
foto dei presepi nelle famiglie sono state postate anche su Facebook dove 
potete mettere il vostro “MI PIACE”, anche se non sarà quello l’unico criteri di 
premiazione.  
 

Da un’omelia di Don Tonino per il giorno dell’Epifania:  
Cari fratelli, noi celebrando la festa dell’Epifania  e ascoltando questa pagina 
del  Vangelo, ci sentiamo presi un pochettino dai rimorsi, tutti quanti. 
Perché? Perché contempliamo una contrapposizione che ci fa un po’ soffrire; 
da una parte vediamo della gente lontana, dei Magi (“mago” in greco significa 
“i sapienti”); saranno stati dei filosofi, degli astronomi, gente comunque 
studiosa dell’Oriente. Questi qua partono dall’Arabia lontana, dalla Persia, e 
vanno alla ricerca del nato Messia, spinti da una forza misteriosa, avvertiti 
probabilmente da una forza divina; si muovono alla ricerca del nato Re dei 
Giudei. Loro non sono credenti, hanno letto qualche cosa, probabilmente 
saranno stati degli ‘orecchianti’,  avranno letto pure loro la Bibbia, la Sacra 
Scrittura, i libri sacri degli Ebrei. Hanno visto delle coincidenze misteriose e si 
muovono alla ricerca del nato Messia e si sottopongono, anche, a una serie di 
fatiche, perché lasciano le loro sicurezze, lasciano la loro casa, si scomodano, 
si mettono in viaggio; è un viaggio un tantino avventuroso, anche, perché 
sanno che cosa lasciano, ma non sanno che cosa trovano.Ci fanno veramente 
commuovere queste persone, che si sottopongono perfino (è molto probabile 
pensarlo) al sorriso, allo scherno degli altri, che avranno probabilmente detto: 
‘Degli altri non ci meravigliamo, ma di voi, che siete degli scienziati! Muovervi 
per cose da poco!’. Dall’altra parte, invece, c’è l’atteggiamento di stallo, di 

 



sedentarietà, di indifferenza del re Erode, degli scribi, cioè i  sapienti degli 
Ebrei, dei sacerdoti del tempio e di tutta la città di Gerusalemme, che non si 
scompone per niente. E’ nato il Re dei Giudei? Ma chi è questo Re dei Giudei? 
Che ci interessa? Non si muovono per niente. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

Appuntamenti  
(Dal 05 al 12 Gennaio 2020) 

 

 

Domenica 05 Gennaio 2020 
2.a dopo Natale 
S. Emiliana 
Il Verbo si è fatto carne e ha posto la 
sua dimora in mezzo a noi 

 
07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo 
10.00: S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
19.00: Tombolata presso i locali parrocchiali 

Lunedì06 Gennaio 2020 
EPIFANIA DEL SIGNORE 
S. Carlo da Sezze 
Ti adoreranno, Signore, tutti i 
popoli della terra 

07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo 
10.00: S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre con Bacio 
del Bambinello 

Martedì 07 Gennaio 2020 
Tempo di Natale 
S. Raimondo de Peñafort; S. 
Crispino; S. Ciro 
Il Padre ha dato al Figlio il regno di 
tutti i popoli 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre  
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 

Mercoledì 08Gennaio 2020 
Tempo di Natale 
S. Severino del Norico; S. Lorenzo 
Giustiniani 
Ti adoreranno, Signore, tutti i 
popoli della terra 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre  
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
 

Giovedì 09 Gennaio 2020 
Tempo di Natale 
S. Marcellino; S. Adriano; S. Fillano 
Ti adoreranno, Signore, tutti i 
popoli della terra 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre  
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
 

Venerdì10 Gennaio 2020 
Tempo di Natale 
S. Milziade; S. Gregorio di Nissa 
Ti adoreranno, Signore, tutti i 
popoli della terra 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre  
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
18.30: Incontro con gli adottanti e i 
benefattori nei locali parrocchiali. 
 

Sabato11 Gennaio 2020 
Tempo di Natale 
S. Igino; S. Paolino di Aquileia 
Celebra il Signore, Gerusalemme 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre  
13.30: Mensa di Fraternità 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
18.00: Gruppo Giovanissimi 
19.30: END pilotaggio 

 
Domenica 12 Gennaio 2020 
BATTESIMO DEL SIGNORE 
S. Arcadio; S. Cesaria; S. Antonio M. 
Pucci 
Il Signore benedirà il suo popolo 
con la pace 

 
07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo 
10.00: S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
19.30: Gruppo END 

 

 


